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Kleiber all‘Augusteo celebrdp una so-
lenne cerimonia con la Seitima. La
sua pronta acutezza interpretativa sa
trarre l'essenza piu intima dagli orga-
nismi musicali per diffonderla con
semplice e tenue fascinmo, Tuthi gli epi-
sodi della sinfonia son risultati vivi e
pieni di valori estetici e sentimentali;
il finale, anche senza la foga sportiva
in moda, ha ugualmente suscitato l'e-
brezza e il delirio,

1l programma conteneva anche '« ou-
verture » del Carnevale di Berlicz, sem-
pre interessante anche se va lentamen-
te svuotandosi di contendito, il primo
preludio del Lolengrin, riespresso con
inaudita finezza contemplativa, e lo
Danze sinjoniche di E. Ermanno Wet-
zler, novita,

Questo lavoro se non afiogasse in
uno strumentale certamente pregevole,
ma assai ingombrante, uguale e monc.
tono forse farebbe emergere con pin
ritidezza ritmica le quattro danze, che
non son prive di caratieristiche. La
buona e deferente accoglienza si deve
in gran parte al garbato.ed atiraente
modo di presentare del Kleiber, al qgua-
le il pubblico Indirizzd un calorpso
saluto finale, che significava: a rive-
derci presta.
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